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di Elide Giordani

Tre violenti pugni in faccia e
due calci alle gambe di quelli
che lasciano il segno. Anche a
Cesena la cronaca ha dovuto re-
gistrare ieri mattina un episodio
del preoccupante fenomeno
delle aggressioni ai medici. Indi-
fesi ed esposti ad ogni violenza,
tant’è che l’operatore aggredi-
to, un medico del Dipartimento
di Salute Mentale e Servizio Di-
pendenze Patologiche in servi-
zio a Cesena è finito al pronto
soccorso del Bufalini, che ha
emesso una prognosi di cinque
giorni. L’assalto al sanitario è
culminato dopo il rifiuto da par-
te della struttura di un ricovero
immediato dell’aggressore in
una comunità terapeutica o in
un reparto. L’uomo, un cinquan-
tenne senza fissa dimora, affet-
to da patologie psicosociali e di-
pendenza da sostanze, già noto
alle forze dell’ordine per con-
danne scontate in carcere, ave-
va chiesto più volte di essere in-
serito in una comunità che
avrebbe risolto anche la necessi-
tà di un tetto sotto cui ricoverar-
si. Ma, già in altre occasioni, ac-
colto in strutture terapeutiche,
aveva finito poi per infrangere
ogni regola e abbandonarle di
propria volontà. Le sue insisten-
ze per tornarci, peraltro senza la
corrispondenza di una precisa
prescrizione da parte dei sanita-
ri trattandosi prevalentemente
di un intervento assistenziale,
avevano già creato problemi
con minacce e insulti all’indiriz-
zo degli operatori sanitari, mai
però caratterizzati dalla violen-
za di cui è stato interprete ieri
mattina.
Qualche tempo fa la sua aggres-
sività si era rivolta agli oggetti
presenti nei corridoi del Servi-
zio Dipendenze rompendo alcu-
ne suppellettili e promettendo
minacciosamente di «passare al-
le vie di fatto». Minacce che non
sono state sottovalutate ma il
tutto si è concluso in una man-
ciata di minuti caratterizzati dal-
la follia di un’aggressione senza
scampo per il medico preso di
mira. Non contento ha rivolto in-
timidazioni pesanti («Torno con
una pistola e ti sparo…») verso
un altro operatore del Diparti-
mento. Sul luogo sono interve-
nuti i carabinieri. Il professioni-

sta ferito procederà ora alla de-
nuncia querela contro l’aggres-
sore. Resta il problema dei ri-
schi a cui sono soggetti i sanita-
ri, spesso - e soprattutto come
in questo caso - al confronto
con persone instabili psicologi-
camente. O aggressive per una
diagnosi non accettata o un sup-
posto caso di malasanità com’è
spesso capitato in questi giorni
in alcune città sia italiane che
straniere. Proprio per la sua na-
tura il Servizio Dipendenze Pato-
logiche conta sulla presenza di
una guardia giurata che, tutta-
via, nulla ha potuto fare contro
il fulmineo assalto dell’uomo.
Inevitabile che i medici chieda-
no oggi maggiori tutele per svol-
gere il loro delicato compito.
C’è il rischio conseguente che
migrino nel privato, dove si sen-
tono maggiormente protetti.
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CASA BUFALINI

Si torna a giocare
con i robot

A Casa Bufalini si torna a
giocare con i robot, con
due laboratori rivolti agli
studenti delle scuole ele-
mentari in programma per
lunedì 30 settembre. Il pri-
mo, dedicato ai più piccoli
(classi prima e seconda ele-
mentare), si terrà dalle
15:45 alle 16:45, con la co-
struzione di una lucciola ro-
bot in grado di muoversi e
cambiare colore in base al-
le indicazioni dei bambini.
Sarà dedicato, invece,
all’esplorazione spaziale
con i robot il laboratorio in
programma sempre il 30
settembre dalle 17 alle 18, ri-
volto agli studenti di terza,
quarta e quinta elementare:
i partecipanti si metteranno
alla prova nella costruzione
di un robot esploratore, sco-
prendo i vari modi in cui gli
scienziati e gli ingegneri uti-
lizzano i rover per esamina-
re luoghi irraggiungibili da-
gli esseri umani. Per i due la-
boratori non è necessaria
nessuna esperienza pre-
gressa; il costo di partecipa-
zione per ciascuno è di 10
euro. Per informazione e
iscrizioni è possibile inviare
una mail a info@casabufali-
ni.it
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Aggressione in corsia
Pugni eminacce aimedici
Dottore del Dipartimento di salute mentale e servizio dipendenze patologiche
picchiato da un paziente 50enne con problemi di tossicodipendenza

Un’immagine di repertorio di un sanitario aggredito in corsia

j Mattina di paura
Intimidazioni pesanti

verso un altro operatore del
Dipartimento. «Torno con una
pistola e ti sparo». Sul luogo
sono intervenuti i carabinieri


